5. NONNULLAE DANTUR INTERPRETATIONES NORMARUM DE INSCRIPTIONE CHRISTIFIDELIUM IN SECTIS MASSONICIS

DICHIARAZIONE (26 Feb. 1975)


1). Sarebbe forse desiderabile (ma certa​mente non sufficiente e non da aspettare) una dichiarazione pubblica da parte dell’as​sociazione in questione, nella quale si dicesse che non  entra nelle intenzioni d’essa combattere la Chiesa. Sembra, però, che si possa dare fede a quei cattolici che, iscritti da molti anni nella Massoneria, sollecitano spontaneamente di essere am​messi ai sacramenti (ciò che gli era prima negato per questo motivo), dichiarando, “onerata ipsorum conscientia” che l’asso​ciazione nella quale sono iscritti non perse​guita e non ha esigito loro dei compromes​si contrari alla loro retta coscienza cristia​na. Non sembra  d’altra parte, conveniente che i Vescovi facciano, nell’attuale situa​zione dei fatti, pubblicamente dichiarazioni su questa o quella associazione.


2). Dalla frase “machinari contra Eccle​siam” si può dire, in modo generale, che si deve riferire ai “delicata” contro la dottrina, le persone o le istituzioni ecclesiastiche. Si osservi che questo riguarda l’associazione come tale e non ciascun membro preso singolarmente.
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